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17/05/2005 - COMUNICATO STAMPA:
IL GIORNO DOPO IL CONSIGLIO STRAORDINARIO
 

Nel corso della seduta del Consiglio Straordinario sul personale del 16 maggio è stato consegnato, agli Amministratori del Comune di Roma, il libro bianco sulle condizioni lavorative del personale, elaborato dai sindacati di base reteComune e RdB.

L'aula Giulio Cesare, gremita da centinaia di dipendenti, è stata teatro di un confronto, a tratti aspro e polemico, tra i rappresentanti dei sindacati presenti e il presidente del Consiglio comunale, deciso a non concedere la parola agli esponenti sindacali.


Al di là dello scontro, risolto alla fine dalla decisione della conferenza dei Capigruppo di concedere a tutti l'opportunità di intervenire (seppure con tempi contingentati), quello che vogliamo sottolineare è l'assenza dei tre sindacati confederali CGIL_CISL_UIL., i quali hanno giustificato la loro scelta sostenendo che la seduta del Consiglio non è la sede appropriata per discutere la gestione delle politiche del personale. Hanno omesso di dire, però, che la seduta straordinaria del Consiglio si è resa necessaria proprio a causa delle drammatiche condizioni in cui versa il personale capitolino, sia sul piano delle progressioni economiche e di carriera, sia su quello dei diritti (negati). Forse non hanno avuto il coraggio di partecipare perché consapevoli di essere corresponsabili dello stato di disagio e malessere diffuso tra le lavoratrici e i lavoratori.


Vale la pena ricordare che il Consiglio straordinario sul personale è stato convocato, a dieci anni dal precedente, per aprire un  confronto sulle criticità del sistema di gestione del personale e per approdare a linee di indirizzo che, in qualche modo, cercassero di correggere la rotta dell’Amministrazione.  

Il dibattito in aula è stato breve, alla presenza di circa la metà dei consiglieri. La seduta si è conclusa senza l'adozione di un atto di indirizzo, probabilmente rimandato anche a causa di divergenze sulla questione (centrale) della democrazia sindacale, vale a dire la richiesta di includere nella delegazione trattante RSU anche esponenti delle liste di minoranza e di consentire una circolazione ampia delle notizie in merito ad accordi e trattative sindacali. Occorre aggiungere che su quest’ultimo aspetto pesa il veto dei vertici di CGIL_CISL_UIL per niente disposti a consentire l’allargamento degli spazi di democrazia sindacale.

L'esito più positivo della vicenda è quello di aver acceso i riflettori sulle condizioni lavorative dei dipendenti capitolini. 
 
Ora non è più rinviabile il confronto sulle nostre priorità d'intervento, di cui riportiamo di seguito i punti più qualificanti:
· avvio dei percorsi di carriera con procedure selettive semplificate (come per i VV.UU.);
· almeno uno scatto a biennio per la progressione orizzontale;
· adeguamento delle indennità, soprattutto quella oraria (ma senza modifiche peggiorative all'attuale articolazione dell'orario di lavoro);
· scorrimento delle graduatorie concorsuali;
· realizzazione della democrazia sindacale;
· esercizio del diritto all'informazione e alla trasparenza degli atti riguardanti la gestione delle risorse umane;
· miglioramento delle sedi di lavoro;
· internalizzazione dei servizi esternalizzati;
· incremento delle dotazioni organiche;
· fine dei rapporti di lavoro atipici e stabilizzazione del precariato;
· cessazione del ricorso alle consulenze e alle alte professionalità esterne;
· ricognizione e valorizzazione delle professionalità esistenti all'interno dell'ente.
Il libro bianco è disponibile sul nostro sito (www.retecomune.org)
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